L’AMORE NELLA MATEMATICA_ Parte Prima

di Chiara Brogi 

Non sappiamo da quanto tempo si fossero lasciati,non sappiamo da quanto tempo non si parlassero più,non sappiamo che cosa fosse accaduto o semplicemente il perché..Non sappiamo nulla,è per questo che scriviamo questa storia..la scriviamo perché non sappiamo nulla, e quindi non possiamo sapere cosa è successo in precedenza o quello che accadrà in futuro..sappiamo solo che  sono due ragazzi,forse innamorati,forse che lo erano stati,forse che avevano provato cosa vuole dire amare,o forse semplicemente lo avevano supposto..

“L’avete più visto??” chiedevano le ragazze agli amici di lui – “No..” rispondevano loro.

“Ma lei è sul mercato??..Sì insomma,esce con qualcuno??” si informavano i ragazzi-“Boh,io non l’ho più vista..” rispondevano le altre..

Ecco. Raccontiamo la storia di due dei quali non abbiamo la più pallida idea di dove siano,di cosa stiano facendo in questo preciso istante,di come siano..sappiamo solo che dobbiamo raccontarla,sì dobbiamo raccontarla questa storia..perché certe cose,certe emozioni,certi sentimenti,non vanno mai perduti,non si dimenticano mai..

“Senti mi dai il suo numero??”dice un ragazzo-

“Ascolta,io ho questo,però non so se è quello giusto..scatta sempre la segreteria quando provo a chiamarla..dicono che abbia cambiato numero..”risponde un’amica.

Ha cambiato numero.

Mi è parso di sentir dire che spesso quando le persone cambiano,cancellano o buttano via qualcosa,della loro personalità o appartenente al loro passato,vuol dire che vogliono dimenticare;perché spesso è solo il ricordo la sofferenza più grande!

“Non ci lasceremo mai..vero amore?”-“Certo amore..noi non ci lasceremo mai..”

Quanti ragazzi e ragazze hanno pronunciato questa frase o milioni di frasi che vi assomigliano??

Quante ragazze hanno sperato di svegliarsi la mattina,accendere il cellulare e trovare un messaggio di lui che le chiedeva di uscire??

Quanti ragazzi hanno sperato che lei lo notasse,scordandosi finalmente di quell’energumeno,analfabeta,che la trattava male e con cui,naturalmente,stava insieme?

Quanti desideri abbiamo espresso in nome dell’amore??

Quante volte abbiamo sperato di aprire la finestra,affacciarci e vedere QUEL ragazzo che con un mazzo di fiori in mano,accendeva lo stereo e iniziava a cantare “A TE” di Jovanotti?

                                                                   …

“Tesoro,tesoro svegliati è mattina..”

“Eh?”

“Dai tesoro,alzati che devi andare a scuola..”

“No mamma..non ci voglio andare..”

“Giulia ti vengo a buttare giù dal letto..fai te..”

Lei non voleva riprendere legami con il mondo  esterno dopo tutto questo tempo,non voleva scendere nella strada,percorrerla fino in cima e trovare tutte quelle persone che le avrebbero chiesto ‘come andava’ con il loro finto buonismo e interessamento..Non avrebbe voluto scendere in Piazza dei Pini,riguardare tutte quelle persone in faccia e sentirsi spettegolare alle spalle..No. Ne aveva passate troppe: la separazione dei genitori,la morte del suo migliore ed unico amico,la delusione delle amiche che reputava vere e la perdita dell’unico ragazzo che l’aveva fatta innamorare per colpa di uno stupido malinteso..

No. Non voleva tornare in quel mondo così opportunista,pieno di bugie,dove tutto,anche le anime,erano sporche e inquinate..non ce la faceva a riaffrontare tutto..ad affrontare quegli sguardi,ma soprattutto non ce la faceva ad affrontare il suo,quello di lui..

Ci aveva provato. Vi assicuro che ci aveva provato. Aveva provato ad andare avanti,ad affrontare quella realtà,a non fuggire,a non darsi per sconfitta come le ripeteva sempre l’insegnante di matematica.. Ma non ce l’aveva fatta,non era stata capace di sopportare tutto quello,è per questo che aveva anche cambiato numero di cellulare..voleva farla finita..voleva cancellare tutto.. ma non ci aveva mai creduto in quella stupida frase “ci sono due giorni a cui io non penso mai,ieri e domani..” [tre metri sopra il cielo] _Infatti sapeva benissimo che,pur cercando in tutti i modi di scappare,prima o poi tutto quello sarebbe venuto a bussarle alla porta e dirle che doveva farsi coraggio e affrontare la realtà..

E quel giorno era arrivato..Così si era fatta coraggio,o forse si era semplicemente convinta di esserselo fatto,ed era andata a prendere il pullman..Naturalmente,solo dopo aver acceso la sigaretta..

                                                                            …

“Buongiorno campione,alzati..è il primo giorno di scuola..”- 

“Pà non mi dì così che me la fai prende male all’istante..”

“Bienvia..alzati..”

“Bienvia??..o questa??”

“L’ho sentita ieri alla televisione a  “La prova del cuoco”.. penso che pronunciarla mi dia una certa aria da intellettuale..”

“Sì infatti..attento a non conquistare troppe donne con questa parola! è pà?!”

“Simpatico..sai parla lui che di donne ai piedi ne ha tante..”

STOP! Argomento da non toccare,neanche da sfiorare..no,quello proprio non doveva essere pronunciato..

“mmh..”rispondeva Alex.

Quel ‘mmh’ era stato pronunciato un po’ sofferente..se solo avesse voluto avrebbe avuto tutte le ragazze del mondo ai suoi piedi,ma non voleva,non ce la faceva ad andare avanti..

“E adesso non ci sei che tu,soltanto tu e ancora tu,che stai scoppiano dentro al cuore mio..” _E tu_Claudio Baglioni.
“Allora io vado a prendere il pullman..ciao pà,a stasera..”

“Si ciao..”

 Alex era sceso nella strada e aveva acceso la prima delle tante sigarette della giornata.

                                                                  …

“Giulia!Allora come va?..Prendi il pullman con me?”-quella che stava parlando era la persona più falsa del mondo,sempre pronta all’ultimo scoop,specialmente se la news riguardava Giulia,ragazza dolce,estroversa,aggressiva quando serviva,che le aveva fregato il ragazzo dei suoi sogni!

Giulia aveva fatto finta di niente,e aveva iniziato a fare come faceva tanto tempo fa..

“Che pullman prendi?”le chiedeva allora-

“Quello arancione..”rispondeva con tono malizioso.

Gelo totale. No quello no,quello era il pullman di Alex..non poteva,non voleva prenderlo..ma sapeva bene che Linda le aveva detto di prendere quel pullman  proprio perché lei non avrebbe accettato,dimostrandosi ancora una volta una debole.

“Sì vai..ci monto volentieri..non vedo l’ora di rivedere tutti..”.Aveva risposto Giulia.

Linda non riusciva a crederci..

“Eccolo..”

Giulia vide arrivare il pullman da dietro la curva,avrebbe voluto tanto tirarsi indietro,fuggire e non voltarsi,ma ormai non poteva,il cuore le batteva a mille o forse di più,sentiva sempre più caldo,un brivido le stava correndo lungo la schiena,sentiva il sangue che le scorreva nelle vene,sentiva su di sé gli sguardi di tutti,non voleva,no non voleva..doveva rivivere quell’incubo..ormai lo sapeva,lo avrebbe rivisto e le sarebbe venuto da piangere,ma non lo avrebbe detto a nessuno..nessuno.

Facendo finta di niente,fa un respiro profondo,spenge la sigaretta con il piede e varca quella linea che fino a un momento fa separava lei dalla realtà triste e dura..sale,con la testa bassa va a sedersi in un posto a caso,dove però non c’era una persona altrettanto a caso,ma lei non se n’era accorta..

“Ciao...”-sussurrava qualcuno nell’orecchio a Giulia

Tutti la stavano guardando e i pettegolezzi iniziavano a farsi sentire sempre più forti: “ah ma poi lei con Alex ci si è rimessa o no?..ma com’era la storia??”-“Praticamente loro due stavano insieme,però poi Alex l’ha beccata con un altro..un certo Marco..”-“Ma quello dello Scientifico Tecnologico?”-“Sì..lo conosci?”-“Sì..è bellino lui,non saprei chi scegliere fra lui e Alex..” E continuavano,continuavano,la fissavano e sparlavano..era tutto troppo pesante da sopportare..

“Ciao”-le risussurava qualcuno nelle orecchie

Giulia si gira,era Luca,il migliore amico di Alex..Non ce la faceva a salutarlo..no,non ce la faceva..ma ce la doveva fare..

“Ciao..”

Fine della conversazione.

Poco più avanti c’era Alex,che non aveva il coraggio di guardarla,di guardare com’era bella,di quanto fosse cambiata,no,anche lui voleva fuggire il più lontano possibile..!

“Ah!E poi lo sai che Marco e Alex si sono picchiati??”-“Noooo”-“Si..certo..quando si è innamorati..”I pettegolezzi continuavano..

15 minuti,15minuti che sembravano un anno,15minuti per arrivare in Piazza dei Pini..

Eccoci arrivati.

Scendono,sperando di non rivedersi più,cosa alquanto impossibile dato che frequentano la stessa scuola.

                                                                                  …

“Giulia senti,abbiamo bisogno di te per fare un lavoro che riguarda il giornalino scolastico..ci posso contare??”Le diceva la professoressa in classe.

“Sì,certo professoressa..”Rispondeva la ragazza senza esprimere alcuna emozione. Ormai tutto per lei era diventato vuoto,privo di senso; lei stessa si credeva priva di senso. Niente,assolutamente più niente si distingueva fra ciò che aveva voglia di fare o no; tutto le andava bene,perché tutto,ormai,la faceva soffrire.

‘Allora oggi iniziamo un nuovo argomento..scrivete..I Numeri irrazionali..

La radice quadrata di un numero razionale positivo o nullo è quel numero,positivo o nullo,che,elevato al quadrato,dà come risultato il numero dato.

Chiamiamo numero irrazionale ogni numero decimale illimitato non periodico..

La radice quadrata di un numero che non sia un quadrato perfetto è un numero irrazionale e se vogliamo scriverlo come numero decimale possiamo scrivere solo una sua approssimazione, perché ha infinite cifre decimali. Vediamo ad esempio come si possono costruire dei valori approssimati per radice di due….
                                                                         …

“Alex,ho trovato una che fa ripetizioni e che prende soli 13 euro all’ora..questo è il numero!”diceva Luca.

“Oh bello grazie!Qui c’è scritto di chiamare..vai oggi chiamo..”

“Professoressa ma ci può spiegare cosa ci trova di cosi bello nella matematica??”

“Eh..tante cose..forse perché ci sono cresciuta e poi io per non pensare ai problemi che avevo mi mettevo a fare gli esercizi di matematica..”

“Io non potrei mai..”-bisbigliava un ragazzo..

“Ecco appunto,visto che non puoi vieni alla lavagna a fare un esercizio..”

“radice quadrata di tre+radice quadrata di due,tutto fratto (a^2-1) * radice quadrata di a^2+2ab+b^2..”

“Giulia..te ci credi nell’amore?” domandava una compagna di banco..

“Penso di no..” rispondeva lei,immersa nei calcoli..

“E se ti dicessero che la matematica ti porterà oggi fortuna in amore??”

“Penso che siano tutte cavolate..tanto la fortuna non esiste..”

“Si che esiste..esiste la fortuna e la felicità..”

“Cavolata ancora più grande..la felicità è solo uno spazio di tempo tra una sofferenza e l’altra..”

“Come sei pessimista..”

“Insomma si smette di chiacchierare laggiù!”Le riprendeva la professoressa..

                                                                …

E’ pomeriggio e Giulia sta aiutando l’insegnante a organizzare il giornalino scolastico..


”Allora io avrei pensato di inserirci una serie di problemi curiosi e alcuni esercizi di logica; e poi vorrei inserirci un raccontino che parli della matematica..che te ne pare? ”Diceva la professoressa tutta fiera dei suoi programmi..

“Okey va bene..mi dica solo da dove vuole iniziare..”rispondeva Giulia..

“Si allora io inizierei da…”

“Oh Alex!”diceva Luca

“Aspetta!sto chiamando questa qui per ripetizioni..aspetta..boh qui scatta la segreteria telefonica..no no aspetta..’sono ad organizzare il giornalino scolastico al classico,se mi conoscete vi richiamerò io,oppure se non vi conosco potete lasciarmi un messaggio,oppure venire direttamente a scuola mia..ciao a tutti.’ ”

“Che è successo??”chiedeva Luca”Non ha risposto?”

“No è scattata la segreteria telefonica..ha detto che è a organizzare il giornalino scolastico al classico..mah..andiamo lì..”diceva Alex..

“Okey..”

Alex non aveva riconosciuto la voce di Giulia al telefono perché lei aveva registrato il messaggio con un calzino sopra il cellulare cosicché dalla voce potesse sembrare più grande..

Chissà cosa sarebbe successo quando si sarebbero rivisti,così da vicino,dopo tutto questo tempo!

FINE PRIMA PARTE_

